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Con questa rubrica il direttore risponde ai quesiti dei lettori o ne ospita semplicemente il parere. 
Verranno pubblicate le lettere il cui argomento rivesta interesse generale. 
Si raccomanda di scrivere a macchina o in stampatello. La redazione si riserva la possibilità di riassumere la lettera.

lettera del mese

Caro direttore,
sul numero di Automobilismo 
di luglio, alle pagg. 24-25, si 
parla di una nuova proposta 
di legge in favore della 
regolarizzazione del tuning. 
Dall’articolo mi sembra 
d’intuire che Automobilismo 
consideri tale iniziativa 
convincente e addirittura 
la sostenga. Non le sembra 
però che, dato l’insuccesso a 
cui nel passato sono andate 
incontro proposte simili, 
quali, ad esempio, quelle 
patrocinate dai ministri 
Bersani e Bianchi, sia difficile 
essere ottimisti?

Marco Abeti, Trento

Caro Marco,
qualora si consideri 
esclusivamente quanto 
accaduto in passato, la sua 
sfiducia appare fondata, mentre 
rivolgendo lo sguardo al futuro, 
ci sembra che la situazione 
stia decisamente mutando 
in meglio. Consideri, a tal 
proposito, che in occasione 
dell’Expo Show MotorHome 
2008, in programma a Monza 
dall’11 al 14 settembre, in 
contemporanea con il GP di 
F1, nascerà ufficialmente la 
Federazione Italiana Tuning 
(FiT), vero e proprio motore, 
nonché referente, dell’iniziativa 
legislativa in favore del mondo 
dell’elaborazione, e che tale 
organizzazione rappresenta 
tutte le realtà che in essa si 
riconoscono e ne promuovono 
gli intenti. Non solo, pertanto, 
i club degli appassionati, 
ma anche associazioni 
quali Confartigianato, Alpi 
(Associazione Laboratori 
di Prova e Organismi di 
Certificazione Indipendenti), 
Comitato Tuning, le Università 
italiane e gli organi di 
Polizia. In sostanza, un 
fronte compatto in grado di 
sensibilizzare il Parlamento 
affinché si addivenga nel 

Proposta di legge sul tuning: fuoco di paglia oppure incendio 
in grado di mutare il panorama dell’elaborazione italiana?

minor tempo 
possibile a una 
regolamentazione 
del mondo 
del tuning. In 
aggiunta, durante 
la manifestazione 
sopra citata 
verrà istituito 
un concorso 
(iscrizioni al sito 
www.comitato-
tuning.com) che 
premierà la vettura 
più elegante, 
con la migliore 
definizione del 
suono o con 
l’impianto frenante più efficace, 
ma, soprattutto, vera e propria 
novità nel panorama italiano 
delle elaborazioni, verrà 
consegnata a tutti i presenti 
la “Comitato Tuning Card”, 
ovvero una vera e propria “carta 
servizi” per quanti volessero 
ottenere informazioni, mediante 
un numero verde, di natura 
legale e tecnica in relazione 
all’upgrade delle proprie 
vetture, oppure semplicemente 
accedere a prodotti scontati e 
competizioni. Come vede, gli 

“ingranaggi” del meccanismo 
in grado di portare a una legge 
sul tuning si muovono e a tal 
proposito anche Automobilismo 
farà la propria parte, in quanto 
media partner ufficiale della 
neonata Federazione Italiana 
Tuning. Continui pertanto a 
seguirci, dato che a breve 
torneremo a parlare dell’Expo 
Show MotorHome 2008, vera 
e propria “posa della prima 
pietra” per la costruzione 
dell’edificio chiamato “tuning 
in regola”.
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ABT VW Golf 2.0 T FSI GTI

interventi a norma, presto potrebbero essere realtà
Grazie alla neonata Federazione Italiana Tuning e alla proposta di legge per 
regolarizzare il mondo dell’elaborazione, potremmo presto veder circolare 
in Italia, senza paura di contravvenzioni, vetture con ogni livello di upgrade: 
dalla Bentley Continental GT Speed da 500.000 euro rivista dalla giapponese 
ASI, sopra, caratterizzata da body kit in carbonio, carreggiate allargate di 18 
cm e propulsore W12 6.0 biturbo portato da 611 a 800 Cv, alla più “tranquilla” 
VW Golf 2.0 T FSI GTI elaborata da Abt, in alto, il cui quattro cilindri di 2,0 litri 
sovralimentato a iniezione diretta di benzina passa da 200 a 270 Cv.

ASI Bentley Continental GT 
Speed Tetsu GTR
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Pneumatici “obbligati” 
per Grand Cherokee?
Caro direttore,
scrivo per manifestare la mia 
delusione in relazione allo 
scarso rispetto che Chrysler 
Italia nutre nei confronti 
dei proprio clienti. Utilizzo 
quotidianamente un Jeep 
Grand Cherokee immatricolato 
a gennaio 2007, percorrendo 
principalmente strade statali 
e tratti autostradali. Pertanto, 
i pneumatici all terrain di 
primo equipaggiamento 
(Goodyear Wrangler HP) non 
mi sembravano i più adatti 
e avrei voluto optare per 
coperture più performanti su 
asfalto. Questo, di fatto, si 
è rivelato un problema, dato 
che i Goodyear Wrangler HP 
sembrano essere gli unici 
pneumatici reperibili che 
rispettano quanto riportato 
sul libretto di circolazione. 
Inizialmente non mi sono 
preoccupato, convinto di 
ottenere facilmente il “nulla 
osta” onde adottare una 
misura equivalente, ma la 
realtà si è dimostrata ben 
presto difforme: nonostante 
svariate richieste telefoniche 
ho ottenuto, con grande 
disappunto, solamente 
risposte negative da Chrysler 
Italia. Trovo “immorale” che 
una Casa tanto importante si 
disinteressi delle esigenze di 
un cliente.
Ermanno Guidi, Savignano sul 

Rubicone (FC)

Risponde il Servizio clienti 
Chrysler Italia
Dopo essere risaliti al numero 
di telaio della vettura del signor 

Guidi, che peraltro non ha 
mai inoltrato richiesta formale 
di “nulla osta” a Chrysler 
Italia, abbiamo verificato 
come il Grand Cherokee in 
questione adotti quale primo 
equipaggiamento pneumatici 
245/65 R17 e – secondo la 
carta di circolazione – possa 
optare senza necessità di alcun 
“nulla osta” per coperture 
245/60 R18. Soprattutto con la 
prima misura citata, le opzioni 
sul mercato sono diverse e 
non limitate al solo marchio 
Goodyear. In secondo luogo, 
il rigore nella concessione dei 
“nulla osta” appare doveroso 
onde garantire la tutela 
della sicurezza dei clienti, 
e conseguentemente offrire 
loro un servizio in linea con il 
prestigio del marchio Jeep.

Assicurazione Rca: 
nessuno è “esentato”
Caro direttore,
qualche giorno fa sono 
stato tamponato a un 
semaforo da una vettura con 
assicurazione scaduta guidata 
da un extracomunitario 
con regolare permesso di 
soggiorno. Ho incontrato 
alcune difficoltà ma, alla 
fine, dopo aver mostrato il 
preventivo della carrozzeria, 
sono stato risarcito con 
un assegno di importo 
corrispondente al valore della 
riparazione. Probabilmente 
sono stato fortunato, ma 
vorrei comunque segnalare 
l’episodio per stemperare il 
clima di persecuzione contro 
gli stranieri attualmente 
dilagante nel nostro Paese.

Giuseppe Borsani, Cremona

Caro Giuseppe, 
è stato sicuramente fortunato, 
anche e perché, ci pare 
di capire, le conseguenze 
dell’incidente sono consistite 
unicamente in danni alla 
vettura. Si è chiesto cosa 
sarebbe accaduto se vi fossero 
stati dei feriti? L’assenza di 
assicurazione da parte del suo 
investitore si sarebbe tramutata 
in una vera e propria sciagura. 
E’ umano e normale che, quando 
si subisce un danno alla propria 
auto, il primo obiettivo sia 
di ottenere il corrispondente 
risarcimento, ma la buona 
riuscita di ciò non deve far 
passare in secondo piano 
l’evidente trasgressione della 
legge. Nessun accanimento in 
proposito contro gli stranieri, 
dato che avremmo espresso 
la medesima considerazione 
qualora fosse risultato coinvolto 
un italiano circolante senza Rca.

Pannelli a messaggio 
variabile “poliglotti”
Caro direttore,
vivo a Trieste e frequento 
spesso la vicina Slovenia. 
Percorrendo le autostrade 
di questo Paese ho notato 
come i pannelli a messaggio 
variabile riportino le 
informazioni in due lingue 
alternando, ogni due o 
tre secondi, lo sloveno 
all’inglese. Mi sembra un’idea 
semplice e funzionale onde 
agevolare il viaggio degli 
stranieri. Perché non fare lo 
stesso in Italia?

Angelo Locatelli, Trieste

Caro Angelo,
sarebbe effettivamente 
opportuno che ogni messaggio 
riportato dai pannelli 
autostradali recasse, oltre 
al testo nella lingua locale, 
anche quello in altri idiomi. Il 
bilinguismo, ovvero l’affiancare 
alla lingua originaria l’inglese, 
è senz’altro una delle soluzioni 
più efficaci, sebbene studi 
recenti propendano per 
l’adozione, sui pannelli a 
messaggio variabile, di simboli 
grafici appropriati, ovvero 
pittogrammi, in sostituzione 
delle scritte. Risulterebbero di 
comprensione più immediata 
per chiunque nonché forieri di 
minori distrazioni.

Alimentazione ko per 
una Clio: Renault risolve
Caro direttore,
ho recentemente acquistato 
una Renault Clio 1.5 dCi 
che, ad oggi, ha percorso 
solo 3.417 km. 3.417 km 
da dimenticare… L’ho 
infatti ritirata presso la 
concessionaria Autorel 
di Piacenza e, dopo 
nemmeno un mese, l’auto 
si trovava già in officina 
a causa di problemi al 
sistema di alimentazione. 
Un inconveniente che, 
nonostante svariati 
interventi, ha continuato a 
ripresentarsi con cadenza 
quindicinale. Tuttora la 
vettura staziona presso 
la Autorel, in attesa di 
soluzione a un problema 
che ormai appare endemico, 
tanto da indurmi a pensare 
si tratti di un difetto 
di produzione. Come 
posso dormire tranquilla 
pensando che prima o poi 
scadrà la garanzia, e mi 
troverò pertanto esposta 
a una miriade di spese 
per circolare, oltretutto, 
con un veicolo privo di 
qualsiasi affidabilità? Esigo 
che Renault intervenga 
e mi tuteli o ponendo 
fine alle problematiche 
meccaniche della mia Clio, 
o consegnandomi una nuova 
vettura con le medesime 
caratteristiche.

Donata Delfanti, Piacenza

Risponde il Servizio clienti 
Renault Italia
Il 23 maggio 2008 la signora 
Delfanti ha contattato il 
numero verde di Renault Italia 
per lamentare il persistere 
di un problema al sistema 
d’alimentazione da parte 
della sua Renault Clio 1.5 dCi. 
Già il 27 maggio il Customer 
Care ha contattato la cliente 
segnalando come l’officina 
della concessionaria Autorel 
di Piacenza, in collaborazione 
diretta con i tecnici della Casa 
madre, stesse provvedendo alla 
soluzione dell’inconveniente. 
Entro pochi giorni la vettura 
è stata riportata alla perfetta 
efficienza e la signora Delfanti 
ha confermato l’esito positivo 
della vicenda.

Jeep Grand Cherokee MY08
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Fiat 500: accessori 
mancanti alla consegna
Caro direttore,
ho prenotato a inizio gennaio 
una Fiat 500 full optional, 
affascinato sia dalla linea 
sia dalla  guidabilità della 
city car torinese. Dopo 
un’attesa di 4 mesi, sono 
stato contattato da Fiat 
Center Milano per il ritiro 
della vettura, ma al momento 
della consegna risultavano 
mancare alcuni accessori. 
Sono stato pertanto invitato 
a utilizzare per due giorni 
un’auto sostitutiva, mentre 
il personale provvedeva 
a ovviare all’accaduto. 
Peccato che per entrare 
in possesso del veicolo di 
cortesia, oltretutto sporco e 
in non perfette condizioni 
meccaniche, abbia perso 
alcune ore di lavoro. In 
più, quando ho chiesto 
quanto costasse acquistare 
una “cover 500” per la 
chiave d’avviamento, mi è 
stato risposto che il citato 
componente viene venduto 
solamente in stock da tre 
pezzi, al “modico” prezzo di 
67 euro…

Claudio De Viti, da internet

Risponde il Servizio clienti 
Fiat Automobiles
Il signor De Viti è stato 
contattato prontamente dal 
Fiat Center di Milano. In 
seguito alla conversazione, 
il cliente ha comunicato che 
ritiene la questione risolta in 
modo soddisfacente. Gli è stata 
inoltre regalata la citata “cover 
500” dedicata alla chiave 
d’avviamento.

Inaccettabile il “piattino” 
in area di servizio
Caro direttore,
a inizio maggio, mentre 
percorrevo la A21 Torino-
Piacenza-Brescia, mi è 
capitato di sostare presso 
l’area di servizio “Nure 
Nord” e di fruire dei servizi 
igienici in essa presenti. 
All’uscita dalla toilette 
mi sono imbattuto in 
un penoso spettacolo di 
“accattonaggio”, consistente 
nella richiesta, pressante 
e molesta, da parte del 
personale addetto alle pulizie 
di un obolo a carico dei 
viaggiatori. I sopraccitati 
“mendicanti” facevano parte 
dello staff Tamoil, ma reputo 
altrettanto “colpevole” la 
società Autogrill, dato che la 
medesima scena si è ripetuta 
presso l’area di Ghedi Est. 
Evidentemente entrambe le 
aziende citate sono incapaci 
di porre fine a scene tanto 
indecorose.

Andrea Settime, da internet

Risponde il Servizio clienti 
Tamoil Italia
Egregio signor Settime,
esprimiamo tutto il nostro 
rincrescimento per quanto 
accaduto presso l’impianto Nure 
Nord e proviamo il medesimo 
disappunto nel venire a 
conoscenza di siffatti eventi. 
Nonostante la cura dei servizi 
igienici presso le stazioni di 
servizio sia affidata in piena 
autonomia ai gestori, che 
si avvalgono pertanto della 
collaborazione di operatori di 
cui mantengono l’esclusivo 
controllo, le assicuriamo 

che Tamoil ha da sempre 
scoraggiato con forza tali 
comportamenti. Una linea che 
abbiamo sempre seguito e che 
continueremo a perseguire. 
Del resto, l’attenzione di 
Tamoil per i propri clienti 
è un fatto riconosciuto, 
testimoniato anzi dai numeri: 
basti pensare che, negli ultimi 
tre anni, Tamoil ha investito 
oltre 50 milioni di euro nelle 
stazioni autostradali per 
l’ammodernamento dei punti 
vendita e il miglioramento 
dei servizi, garantendo 
così elevati standard di 
qualità. Ringraziandola per 
la segnalazione e sperando 
di annoverarla sempre tra i 
nostri sostenitori, cogliamo 
l’occasione per porgere i nostri 
migliori saluti.

Risponde il Servizio clienti 
Autogrill Italia
Egregio signor Settime,
ho letto con attenzione i 
commenti circa l’usanza di 
chiedere mance da parte 
del personale addetto alla 
pulizia toilette in alcune aree 
di servizio autostradali, e le 
anticipo sin da subito che 
condivido pienamente le sue 
opinioni. Per questo motivo, 
già a partire dal 2007, Autogrill 
ha dato il via a un’attività 
estensiva tesa a sradicare tale 
inaccettabile abitudine laddove 
detiene la responsabilità del 
servizio igienico. Ad oggi, 
ciò è stato realizzato presso 
gli Autogrill della A1 Milano-
Napoli (Autostrada del Sole) 
e della A14 Bologna-Taranto 
(Autostrada Adriatica). E’ 
inoltre attualmente in corso 
un’analoga operazione lungo la 
A4 Torino-Trieste (Autostrada 
Serenissima). Entro il 2009 
avremo eliminato le “mance” 
da tutte le aree a gestione 
Autogrill. Le assicuro che 
il tempo necessario al 
completamento di questa 
operazione è coerente alla 
complessità della stessa. 
Inoltre, la gestione dei servizi 
igienici a Ghedi Est non è di 
competenza Autogrill. Tenga 
conto, a tal proposito, che 
sono meno di 200, su un 
totale di circa 480, le aree 
sulla rete autostradale italiana 
in cui il servizio è garantito 

dalla nostra azienda. La 
ringrazio cordialmente per 
la segnalazione e spero di 
continuare ad annoverarla tra 
i nostri clienti, scusandomi sin 
d’ora per i “piattini” residui che 
le capiterà di incontrare.
Aldo Papa, Direttore Generale 

Autogrill Italia

Pompa-iniettore per il 
2.0 td della Journey
Caro direttore,
sul numero di Luglio di 
Automobilismo, a pag. 97, è 
stata a mio avviso commessa 
un’imprecisione: all’interno 
della scheda tecnica dedicata 
alla Dodge Journey, così 
come nella vicina didascalia, 
si afferma infatti che 
l’alimentazione del 4 cilindri 
td adottato dalla monovolume 
americana sarebbe del tipo 
common rail, mentre in realtà 
mi risulta appartenere alla 
categoria pompa-iniettore. Mi 
sbaglio, oppure siete caduti 
in errore?

Luciano Meccanico

Caro Luciano,
non si sbaglia affatto. Si tratta 
di un errore, di cui ci scusiamo, 
dato che il propulsore in 
questione è un quattro cilindri 
in linea turbocompresso 
d’origine VW, alimentato 
mediante sistema pompa-
iniettore, ovvero mediante un 
dispositivo che, in sostanza, 
svolge contemporaneamente 
le funzioni sia della pompa di 
iniezione sia dell’iniettore. Tale 
unità è da tempo in dotazione 
alle vetture del Gruppo Chrysler.

Fiat 500

td di derivazione vw
Sopra, il quattro cilindri in linea td di 
1.968 cc adottato da Dodge Journey, 
alimentato mediante un sistema del 
tipo pompa-iniettore.
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Una prova comparativa poco omogenea
Caro direttore,
sono un fedele lettore di Automobilismo e vorrei chiederle perché la mia 
rivista preferita non pubblica una prova comparativa tra medie sportive con 
potenze nell’ordine dei 200 Cv quali Bmw 123d, Volkswagen Golf 2.0 T FSI GTI 
e Honda Civic 2.0 i-VTEC Type R. Svariati forum brulicano infatti di discussioni 
su quale sia la vettura migliore, e pertanto credo che una comparativa avrebbe 
un grande seguito e potrebbe assurgere a vero e proprio successo editoriale.

Franco Arnone, da internet

Caro Franco,
innanzitutto grazie per l’affetto che ci tributa. Le vetture da lei citate adottano 
propulsori tecnicamente molto differenti fra loro. La 123d, ad esempio, è 
equipaggiata con un 4 cilindri biturbo alimentato a gasolio da 204 Cv e 40,8 kgm 
di coppia, la Golf GTI si affida a un quadricilindrico turbocompresso di 2,0 litri a 
benzina forte di 200 Cv e 28,5 kgm e, infine, la Civic Type R è mossa da un quattro 
cilindri aspirato di 1998 cc alimentato anch’esso a benzina, in grado di erogare 201 
Cv e 19,7 kgm. Una vera e propria comparativa potrebbe pertanto rappresentare 
più che altro una curiosità, date le differenze in gioco e dato che la Bmw 123d 
non gode della medesima impostazione sportiva propria invece delle citate “rivali”. 
In più, tenga conto che Automobilismo ha già provato separatamente ciascuna 
delle vetture citate: la 123d, sebbene in versione Coupé, nel fascicolo di febbraio 
2008, la Golf GTI a marzo 2005 (sia con cambio manuale sia con trasmissione Dsg a 
doppia frizione) e, infine, la Civic Type R a giugno 2007.

La “moda” italiana
delle code al casello
Caro direttore,
reduce da uno dei primi 
esodi estivi, non ho potuto 
fare a meno di notare come, 
nelle ore di traffico più 
intenso, si formino lunghe 
code di autoveicoli fermi per 
pagare il pedaggio ai caselli 
autostradali. Credevo che 
tutto ciò fosse un ricordo 
legato al passato, dato 
che, sulla carta, i moderni 
sistemi di pagamento hanno 
raggiunto una notevole 
diffusione e dovrebbero 
pertanto snellire i tempi di 
transito. Mi chiedo allora 
per quale ragione molti 
automobilisti si ostinino 
a pagare in contanti, 
disdegnando i più celeri 
sistemi Telepass, Viacard o 
FastPay mediante Bancomat e 
carte di credito. 

Gianni Marcotulli, Roma

Caro Gianni,
l’esistenza delle code dovute 
al pagamento in contanti è 
innegabile, ma consideri che 
solamente una residua parte 
di automobilisti continua a 
utilizzare la “moneta sonante”.
La diffusione dei sistemi 
di pagamento a esazione 
dinamica, ovvero di quel 
dispositivo comunemente 
noto come Telepass, ha infatti 
raggiunto livelli di assoluto 
rilievo. Basti pensare che la 
società Autostrade per l’Italia 
dichiara, al 24 giugno scorso, 
di avere attivati oltre 6.123.000 
transponder: vale a dire circa 
la metà dei dispositivi esistenti 
in Europa. Non solo, il 54,5% 
dei transiti lungo le arterie 
principali della Penisola risulta 
pagato mediante Telepass, 
cui si aggiunge una quota del 
20,5% con carte di credito, 
Bancomat e tessere Viacard, 
mentre solo il restante 25% di 
utenti preferisce versare quanto 
dovuto in contanti. Fatti salvi i 
viaggiatori occasionali, nonché 
gli automobilisti stranieri che 
trovano nel metodo tradizionale 
quello più consono alle proprie 
esigenze, la “fetta” di utenti 
legata alla moneta sceglie 
una posizione conservatrice 
in quanto, secondo alcuni 
sociologi, spinta dalla 

diffidenza verso il sistema 
bancario (il Telepass, infatti, 
è legato a un conto corrente 
o a una carta di credito) o 
verso qualsiasi tecnologia 
evoluta. Una tendenza che 
andrà attenuandosi con il 
succedersi delle generazioni 
di automobilisti; sempre più 
attratte, anziché spaventate, 
dalla modernità. 

Benzina o gas, una scelta 
sempre più attuale
Caro direttore,
sono in procinto di sostituire 
la mia auto a benzina e vado 
seriamente prendendo in 
considerazione la possibilità 
di passare a una vettura 
alimentata a gas, specie alla 
luce della varietà di modelli 
disponibili sul mercato. Quali 
sono, sommariamente, i pro e 
i contro di tale scelta?

Silvano Pomelli, da internet

Caro Silvano,
l’alimentazione a gas può 
essere considerato “l’argomento 
del giorno”, favorito dal caro 
carburante e dall’offerta sempre 
più massiccia di modelli a 
Gpl o metano proposti dalle 
Case costruttrici. Per sommi 
capi, gli impianti a Gpl sono 
meno complessi tecnicamente 
rispetto a quelli a metano e 

possono essere installati anche 
after market senza particolari 
problemi di messa a punto. Se 
desidera invece una vettura 
che “bruci” gas naturale, 
sarebbe meglio orientarsi verso 
veicoli allestiti in tal senso 
direttamente dalle Case. A 
livello di diffusione, il gas di 
petrolio liquefatto è presente 
sia nelle grandi città, sia 
lungo le autostrade, sia nei 
centri minori, sebbene non 
capillarmente, mentre il metano, 
pressoché assente lungo le 
arterie principali, ha una rete di 
distribuzione soddisfacente solo 
nelle regioni del Centro-Nord. 
Nel Sud Italia e nelle Isole, 
anche se in lenta crescita, resta 
latitante.
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